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Autunno in SW 
con sei Peugeot 
La Peugeot Italia ha già cominciato la 
campagna d'autunno. L'annuncio di 
maggior rilievo è quello della coro.-» 
mercializzazione in Italia di ben sei' 
versioni station wagon della 405 con 
motorizzazioni Diesel e benzina. An­
cora una volta, come da trent'anni a 
questa parte, a firmare lo stile di que­

ste familiari francesi è Pininfarina. 
Dando notizia della imminente com­
parsa sul nostro mercato di questa 
nuova gamma, la Peugeot ha anche 
annunciato che i modelli 1989 della 
205, già disponibili, utilizzano, per la 
fascia intomo al litro di cilindrata, 
propulsori aggiornati. 

U PtugCOt 205 XR modellò W88 e, sopri, li 405 Break SRI, 

M Ha le stesse dimensioni 
della berlina e la stessa parte 
anteriore, ma si differenzia 
per le porte posteriori di nuo­
vo disegno e, naturalmente, 
per il portellone che la trasfor­
ma in familiare o, che dir si 
voglia, in station wagon o in 
break. Ci riferiamo alle nuove 
versioni della 405 che la Peu-

fjeot Italia sta per commercia-
izzare, mentre sono già co­

minciate le consegne delle 
205 modello 1989 con.i due 
motori a benzina di 954 e 
1124 ce aggiornati. 

11 lancio delle 405 SW - an­
cora una volta firmate dalla Pi­
ninfarina, che in trent'anni ha 
sempre più rinsaldato i legami 
con la Casa francese - avvie­
ne alla grande. La Peugeot le 
propone infatti in Italia in sei 
Versioni, tre con motori a ben­
zina e tre con motori a gaso-
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lio, in modo da poter far fron­
te alle diverse esigenze della 
potenziale clientela e, soprat­
tutto, per poter più facilmente 
consolidare le sue posizioni in 
una nicchia di mercato, quella 
delle SW, che in Europa pre­
senta i più elevati tassi di cre­
scita. Latino sorso, infatti, nei 
vari Paesi dell'Europa occi­
dentale, sono state vendute 
715 mila SW con un incre­
mento del 14,6 per cento ri­
spetto all'86 e del 40 per cen­
to rispetto all'85. 

Le versioni a benzina delle 
405 SW hanno un motore di 
1580 ce e 92 cv - che consen­
te (in pista, ormai) velocità di 
175 km/h e consumi di 7,3 litri 
ogni 100 km - per i modelli 
Gì e GR e un motore a iniezio­
ne di 1905 ce e 125 cv-velo­
cità massima 195 km/h, con­
sumi di 8,2 litri per 100 km -

per il modello SRI. Delle ver­
sioni a gasolio, due (GRDT e 
SRDT) sono turbodiesel inter-
cooler di 1769 ce, 90 cv, 175 
km/h; mentre l'altra, la GLD, 
monta un Diesel aspiralo di 
1905 ce. 70 cv, 162fim/h. 

Nella gamma 205, s'è det­
to, sono sia disponibili i mo­
delli 1989. Le novità di rilievo. 
oltre ad alcuni aggiornamenti 
alle carrozzerie e agli acces­
sori, sono rappresentate dalla 
disponibilità della Junior an­
che a cinque porte e dalla 
adozione di nuovi motori TU 
per le cilindrate di 954 e 1124 
ce. La potenza resta di 45 cv 
per il primo, ma ad un regime 
inferiore di 800 giri/minuto, 
mentre salgono coppia (7,5 
kgm a 2400 giri) e. velocità 
massima(143 km/h): perii se­
condo, con la potenza au­
mentata di 5 cv. la velocità 
massima sale a 157 km/h. Più 
contenuti i consumi. 

1 • - La filiazione nostrana della General Motors 
vuole dar peso all'immagine della prima Casa mondiale 

La Cadillac è tornata in Italia 

NtUi loto di sinistra, in primo planò, la Cadillac Eldorado a due porte; In secondo plano ia Cadiiiac Seviiie a quattro pone, ridia foio di desi» lo spailojlssimo abitacolo, 
tipicamente americano, dell» Eldorado. 

• É Ricordate I macchinoni 
americani degli anni SO, quelli 
con le pinne verticali, lamosi, 
oltre che per le dimensioni, 
anche per gli ettolitri di Denti­
na che consumavano? Bene, 
sono tornati. Hanno perduto 
le pinne, consumano quanto 
|e auto di lusso europee e co­
stano, più o meno, come que­
lle. In più hanno lo spazio in­
terno e II confort tipico delle 
auto d'oltre Atlantico. 

L'Idea di Importare di nuo­
vo le Cadillac, perchè di que­
ste si tratta, è venula a Sergio 
Mia, amministratore delegato 
della General Motors Italia (la 

Cadillac è la marca di maggior 
prestigio del gruppo O.M), 

= deciso; a riianeiake in Italia 
l'Immagine del primo costrut­
tore mondiale di automobili. 
Quando lo annuncia, molli 

.•sorrisero, '.",; 
Invece sembra proprio che 

Mia abbia visto giusto. Nem­
meno un'Inserzione pubblici­
taria o uno spot, eppure I con­
cessionari della O.M. hanno 

• venduto In un solo mese 22 
Cadillac (15 Sevllle a quattro 
porle e 7 Eldorado a due por­
te) nonostante si tratti di mac­
chine che, grazie anche al 38 

per cento di Iva, costano, ri­
spettivamente, 77.209.000 e 
72.289.000 lire. A questo rit­
mo ie previsioni di vendita 
(cento unità l'anno) appari­
ranno pessimistiche. 

Tra l'altro, un piccolo aiuto 
alle Cadillac lo hanno dato 
anche le disposizioni estive 
sul limiti di velocità. Perchè 
chi viaggia in Cadillac, oltre 
che quello di star comodissi­
mo e.alla temperatura deside­
rata, regolata da un computer 
quale che sia la temperatura 
esterna, godrà anche del privi­
legio di non doversi preoccu­

pare del tachimetro: grazie ad 
un dispositivo, tra I tanti altri. 
molto comune sulle auto «ma­
lìe in Usa», basta impostare 
sui 110 orari la velocità di cro­
ciera e penserà l'elettronica di 
bordo a far rispettare il decre­
to Ferri. 

Eldorado e Sevllle sono 
lunghe poco meno di cinque 
metri e larghe sul metro e otto 
(qualche problema di par­
cheggio da noi l'avranno di 
certo), pesano sul 1700 chili, 
hanno un serbatolo di 71 litri 
(ai 110 si fanno 10 km con un 
litro) e un bagagliaio di 400 

dmc. A parte il numero di por­
te e qualche centimetro di dif­
ferenza nelle dimensioni, so­
no uguali nella meccanica CI 
motore 8 cilindri a V di 4.467 
ce, che eroga una potenza di 
115 cv a 4.400 giri e una cop­
pia massima di 33 kgm a 
2.800 girl - la più alta in asso­
luto per una trazione anteriore 
- consente velocità di 183 
km/h, il cambio è automatico 
a cinque rapporti, i freni sono 
a disco con dispositivo anti-
bloccagglo Teves). Uguali an­
che negli accessori che, natu­
ralmente, ci sono proprio tut­
ti. OFS. 

Piacevole 
la «C 10» 

La più originale fra le 125 ci sembra la Cagiva 
Freccia «C 10», così originale che a qualcuno può 
anche non piacere a dispetto delle sue notevoli 
qualità ciclistiche e motoristiche. Completamente 
rinnovata rispetto al modello precedente, la «C10» 
costa 4.999.660 lire franco concessionario; vanno 
quindi aggiunte la immatricolazione e la messa in 
strada. 

UQO DALLO-

•a) Neppure la Cagiva sfug­
ge alla regola che per vendere 
le «ottavo di litro*, bisogna rin­
novarle continuamente. E co­
si, accantonato il «vecchio. 
modello, ha dovuto presenta­
re la «C 10», moto praticamen­
te nuova, non soltanto esteti­
camente, perché e anche do­
tata di un propulsore ampia­
mente rivisto. 

Questo propulsore, accre­
ditato di oltre trenta cv, spin­
ge la moto ad una velocità su­
periora ai 1S0 orari. La came­
ra d'espansione segue óra una 
curva diversa riaperto alla «C 
9. ed esce sulla destra della 
moto, terminando con un si­
lenziatore di abbondanti di­
mensioni. Discutibile, esteti­
camente, l'anello metallico 
che àncora il silenziatore (I te­
lalo. 

Rinnovato l'Impianto fre­
nante, dotato di un nuovo di­
sco all'avantreno, il telaio è 
sempre il robusto bitrave in tu­
bi rettangolari d'acciaio. Inva­
riate anche le sospensioni, pe­

raltro efficienti. 
Nuovi, Invece, la sella am­

pia e confortevole, la carena­
tura con ampie prese d'aria ed 
il faro, più grande. Opportuna­
mente integrati nella carena­
tura gli specchietti e le frecce 
anteriori. 

Fornita in tre colori, la «C 
10» è una molo che non passa 
inosservala (come appare 
chiaro dalla loto in alto). La 
parie p|ù caratterizzante è si­
curamente il parafango ante­
riore che avvolge rtìetà della 
ruota ed ha funzione prètta­
mente aerodinamica. 

Il grosso serbatoio contie­
ne 16 litri di benzina, dei quali 
quattro di riserva; quello del-
1 olio ne contiene 1,8. Il peso 
delia moto, 123 kg, è in linea 
con quello delle concorrenti. 
Notevoli, sia la stabilità In cur­
va ed In rettilineo, che la ma­
neggevolezza. Ciò rende la «C 
10» molto piacevole nella gui­
da mi percorsi nteewetoci, 
con tante curve. Efficientissi­
mi I freni, che garantiscono un 
elevato margine CU sicurezza. 

Anche gli inglesi 
adoperano poco 
le proprie gambe 
a a Anche gli inglesi usano sempre meno le proprie gambe 
per spostarsi. Un'indagine nazionale sui viaggi, riferita al 
1985-86, ha rivelato che per gli inglesi II massimo di distanza 
copribile a piedi sembra essere un chilometro e mezzo. 

L'automobile" domina la scena, essendo stata utilizzata per 
più di due terzi dei viaggi lunghi. Degli spostamenti in auto un 
terzo era dovuto a motivi di lavoro, un terzo al divertimento e il 
restante terzo a motivi personali come lo shopping. Il numero 
degli uomini che guida la propria auto e doppio di quello delle 
donne. I membri di famiglie dotate di auto hanno percorso in 
media meno di 200 chilometri settimanali. 

LaDiavia 
«condiziona» 
la gamma Audi 
e Volkswagen 

H L'Autogerma di Verona, importatnee delle auto Vol­
kswagen ed Audi, ha firmato un accordo di collaborazione 
con la Diavia. L'azienda di Mollnella provveder* alla clima­
tizzazione di tutta la gamma dei due marchi venduta in 
Italia. L'installazione del condizionatore potrà avvenire sia 
al momento dell'acquisto dell'auto (oualora non sia stato 
richiesto di serie) che in un secondo tempo, senza perdita 
della garanzia. 

Agli «amici 
delia Golf CTI» 
presentata 
la Super Golf 

• i In occasione del settimo incontro degli «amici della 
Golf CTI», che si è tenuto in Austria alla presenza di oltre 
tremila appassionati proprietari della famosa vettura, la 
Volkswagen ha presentato uno studio di quella che viene 
onnai comunemente definita la Super Golf anche se il suo 
nome ufficiale rimane «Studie.. La vettura - la notare un 
comunicato dell'Autogerma che la importerà In Italia - è 
un vero e proprio concentrato di tecnologia: trazione Inte­
grale permanente con viscofrizione, sistema frenante ABS, 
E repulsore di 1800 ce con compressore volumetrico G-

ader e una potenza di ISO cv, ruote e cerchi a sezione 
larga, parafanghi allargati, spoiler integrato e griglia con 
doppi lari rettangolari. La Super Golf (nella foto) avrà una 
destinazione tipicamente sportiva (rally) e sarà quindi co­
struita in almeno 5.000 esemplari per ottenere l'omologa­
zione in .Gruppo A». Quasi certamente sarà messa in ven­
dita, in numero limitato, a partire dal prossimo anno. 

mm 
Birdwatching 
che passone! 

• i La aula pesca In profon­
dità: si (erma un attimo in aria 
a qualche metro di altezza dal­
la superficie, poi chiude le ali 
e scompare con un tulio. La 
berta maggiore invece non 
ama troppo bagnarsi: scivola 
sul pelo dell'onda e rulla in 
acqua soltanto II becco mas­
siccio e uncinato. Mare poco 
pescoso, il Mediterraneo non 
possiede i presupposti per k> 
•viluppo di catene alimentari 
produttive. Tuttavia gli uccelli 
marini non mancano. Ecco 
dunque un modo per «far pas­
sare» il tempo alla fonda o na­
vigando sottocosta: il birdwa­
tching. 

Si tratta di un'attività di os­
servazione della fauna, che 
conta ormai parecchi appas­
sionati anche da noi. Una doz­
zina le specie presenti sulle 
nostre coste; alcune, come il 
gabbiano corso e la berta 
maggiore, sono esclusiva­
mente mediterranee, altre, vi­
vono anche sulle coste ocea­
niche. Il Beccapesci (Sterna 
sandvicensis) è una elegante. 
stema dal becco nero con la 
punta gialla, ed è nota anche 
come rondine di mare. Un'al­
tra sterna, di piccole dimen­
sioni, * il Mignattino (Chlido-
nias niger): ama volare bassa 
sull'acqua in cerca di piccoli 
pesci; ha il becco scuro. Il Fra­
ticella è un'altra stema (Ster­
na albifrons), simile al Becca­
pesci; si distingue per le di­
mensioni ridotte ed il becco 
giallo con la punta nera. La 
Berta maggiore (Calonectris 
diomedeajpesca lontano dal­
le coste e si avvicina al nido 

soltanto di notte per rifornire 
il compagno ed il pulcino. 

Tipica launa sarda è II Cor­
morano con il ciuffo (Pha'a-
crocorax Aristoteli!), abba­
stanza avvicinabile in acqua, Il 
Cormorano comune (Phala-
crocorax cari»), Invece, * un 
ospite invernale delle coste 
rocciose, sulle quali si riposa 
asciugando le ali al sole. 

Vi sono poi tre specie di 
gabbiani, Quello reale (Lana 
argentana) è il più comune 
nei nostri mari e frequenta 
porli ed insediamenti umani. 
Il gabbiano corso (Lama au-
douinli) è più raro: Inconfon­
dibile per 11 becco rosso, lo «I 
può trovare soltanto nelle «so­
ie più remote. Infine II ubbia-
nò comune (Lana ridibun-
dus) che è il più piccolo, Si 
trova sul mare in autunno ed 
inverno, mentre trascorre pri­
mavera ed estate nelle acque 
inteme, 

Dai mari del nord viene a 
svernare nel nostri Inverni più 
miti la aula (Sula basane) Ma­
lleabile pescatolo:. Rato, pic­
colo come un merlo, sembra 
a suo agio tra le onde: è l'uc­
cello delle tempeste (Hydro-
bates palaglcus). Infine, unico 
rapace tipicamente mediter­
raneo, il Falco della Regina 
(Falco FJeonorae), nidifica su 
alcune scogliere a picco della 
Sardegna ed in alcune itole 
tirreniche. 

Armati di binocolo (o di ap­
parecchio fotografico con te-
ieobiettivo, ma occorre già es­
sere bravO, può cominciare 
questa incruenta •càccia», 
che ben si concilia con la na­
vigazione. 
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wm Tutte le autovetture sonò dotate di una 
serie più o meno vasta di strumenti, in grado di 
fornire al conducente utili indicazioni sulle 
condizioni di funzionamento del motore e de­
gli altri organi principali della vettura. 

Le Inlòrmazloni possono essere fomite in 
modo «analogico», cioè attraverso la loro rap­
presentazione con il classico Insieme lancetta-
scala graduata o con una serie di led luminosi, 
oppure in modo «digitale» attraverso la" visua­
lizzazione diretta del relativo valore numerico 
per mezzo di un.display luminoso a led (so­

stanza liquida racchiusa tra due sottili lastre di 
vetro che, sottoposta a una debole corrente 
elettrica, modifica il suo allineamento moleco­
lare) o a cristalli liquidi (si tratta di un diodo, 
ovverò di una sorta di tubo elettronico, in gra­
do di emettere luce se attraversato da corrente 
elettrica). 

Alcune indicazioni vengono fornite da spie 
luminose che possono segnalare il raggiungi­
mento di una determinata situazione (ad 
esempio: temperatura acqua troppo elevata, 
carburante prossimo all'esaurimento, pastiglie 
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Gli strumenti, le spie 
e il loro funzionamento 

freni consumate, ecc.) o l'inserimento dì de­
terminati dispositivi (ad esempio: starter, lu­
notto termico, indicatori di direzione, ecc.) o, 
ancora, un invito a rimediare ad eventuali di­
strazioni (ad esempio: portiera non perfetta­
mente chiusa, cinture di sicurezza non allac­
ciate, ecc.). 

In alcuni casi un insieme di spìe, concentra­
te in un apposito pannello, viene attivato, al­
l'atto dell'accensione o su comando del con­
ducente, per indicare eventuali anomalie di 
funzionamento. 

Talvolta, all'indicazione visiva può essere 
abbinato o sostituito un segnale acustico, co­
me nel caso degli indicatori di direzione o del 
cicalino di avvertimento del mancato spegni­
mento delle luci. 

U moderna tecnologia ha infine consentito 
di sviluppare dei sintetizzatori elettronici di pa­
rola, in grado di fornire attraverso un altopar* 
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lante messaggi vocali. 
Tachimetro e contagiri sono gli strumenti 

classici per il controllo delle condizioni di 
esercizio della vettura. Entrambi possono es­
sere del tipo a trascinamento magnetico o 
elettronici. 

Nel primo caso l'impulso viene trasmesso 
meccanicamente, tramite un cavo flessibile 
collegato ad un rinvio posto nel cambio e, 
all'altra estremità, ad un magnete permanente 
a forma discoidale (disco conduttore) posto 
all'interno dello strumento e che nella sua ro­
tazione tende a trascinare un disco condotto, 
solidale con la lancetta indicatrice. Una molla 
a spirale contrasta il movimento di quest'ulti­
ma, in modo che ad ogni velocità essa vada a 
posizionarsi in corrispondenza del relativo va­
lore indicato nella scala graduata. 

Il tachimetro elettronico sfrutta invece la 
corrente alternata, trasmessa allo strumento 
da.un generatore di impulsi posto nel cambio. 
La frequenza degli impulsi, proporzionale alla 
velocità, attiva uno strumento a bobina mobi­
le. che indica in tal modo la velocità delia 
vettura. 

Il contagiri elettronico riceve l'impulso dal­
l'impianto di accensione nel caso di motori a 
benzina o tramite un generatore di impulsi se si 
tratta dì propulsori Diesel. 

II contachilometri, integrato con il tachime­
tro, è composto da una serie dì dischi, sui quali 
sono riportate le cifre da 0 a 9, collegati tra 
loro in modo che quando uno di essi compie 
un giro quello meccanico compie 1/10 di giro. 

In caso di tachimetro elettronico l dischi 
sono comandati da un motore elettrico «pas­
so-passo», ossia a spostamenti regolari. 

Altri indicatori, e le relative spie che li ac-
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compagnano o li sostituiscono, sfruttano la va­
riazione della resistenza elettrica e quella della 
tensione generata in un apposito circuirò da 
una sonda meccanica (di livello, pressione o 
temperatura) ad esso collegata. Tale variazio­
ne, trasmessa allo strumento, provoca lo spo­
stamento della relativa lancetta. 

Ciò avviene in due modi: nel primo viene 
provocato, attraverso una resistenza, il riscal­
damento, proporzionale alla tensione, di due 

metalli a differente dilatazione termica (stru­
menti a lamina bimetallica); nel secondo viene 
sfruttala la differente attrazione magnetica 
esercitata da due avvolgimenti. Uno di questi 
mantiene costante la propria azione sul perno 
della lancetta, mentre quella dell'altro e pro­
porzionale alla tensione generata dalla sonda. 
L'accensione della spia relativa all'inserimento 
di dispositivi elettrici avviene ad opera di un 
semplice microinterruttore. 
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